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Magnifico Rettore, Autorità presenti, gentili Ospiti, Comunità
universitaria tutta, è per me un grande onore prendere parte
a questa giornata inaugurale e poter intervenire in merito ad
un tema di importanza fondamentale per la ricerca universi-
taria. Il rapporto fra Università e società costituisce infatti la
vera essenza della nostra Istituzione e una risorsa cui deve
essere restituita la centralità che merita nell’ambito delle
strategie di sviluppo del nostro Paese.
La ricerca universitaria, pur nell’ambito delle difficoltà e degli
ostacoli a tutti noi sin troppo noti, si è dimostrata tenace-
mente in grado di mettersi in ascolto e in contatto con le
richieste sociali, con spirito di servizio ed un’alta consapevo-
lezza della funzione sociale del mestiere di docente e ricerca-
tore. In maniera sempre crescente la ricerca e l’insegnamen-
to prestano attenzione ad una diffusione dei risultati che non
si limiti alla ristretta cerchia degli Accademici, ma che sia in
grado, in linea con le indicazioni europee, di raggiungere la
Comunità e il territorio e di mettersi in contatto con essi. Si
moltiplicano le iniziative universitarie volte al coinvolgimento
nelle attività di ricerca e alla discussione partecipata sui suoi
risultati. 
Tutto ciò, oltre a consentire di recuperare un’immagine del-
l’Università quale luogo centrale del dibattito culturale e
sociale, costituisce per noi ricercatori e ricercatrici una sfida
quotidiana, rinnovando costantemente quella spinta ad
andare oltre, ad indagare in profondità, a rispondere alle
sempre nuove domande provenienti dal tessuto sociale, a
contribuire alla loro elaborazione; sfida che costituisce la
radice profonda della passione e dell’impegno che profondia-
mo nel nostro lavoro.
È compito dell’Università, se davvero essa vuole proporsi
come punto di riferimento per la società, non solo quello di
rispondere alle domande provenienti da quest’ultima, ma
anche di contribuire alla loro formazione, di anticipare e pre-
vedere le sfide emergenti; è compito della ricerca preconiz-
zare le domande imminenti ed arrivare pronta al momento in
cui giungeranno; è compito dei docenti insegnare non solo
nozioni, ma principalmente ed innanzitutto metodi e stru-
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menti che consentano agli studenti di elaborare le proprie
risposte, in autonomia e con consapevolezza critica, perché
possano seriamente costruire il proprio futuro e concorrere
con il proprio lavoro al progresso materiale e spirituale della
società, come indica l’art. 4 della nostra Carta costituzionale.
È nostro compito, insomma, rivolgerci non solo alla società
presente, ma soprattutto alla società futura, proponendoci
oggi come attendibile e competente luogo di confronto di
domani. Si tratta di una prospettiva che il nostro Ateneo ha
dimostrato di coltivare, perseguendo strategie di internazio-
nalizzazione che non si sono arrestate ai confini degli Stati a
noi geograficamente e culturalmente più vicini, ma racco-
gliendo, ad ogni livello, la sfida del confronto con Paesi dalla
storia, dalle tradizioni politiche, culturali, religiose e sociali
profondamente differenti dalla nostra; entrando attivamen-
te in rete con i soggetti attivi sul territorio e costruendo insie-
me a loro, giorno dopo giorno, progetti nuovi, in grado di
portare nuova linfa a percorsi di crescita troppo spesso inter-
rotti; avendo riguardo alla prospettiva di genere e promuo-
vendo percorsi di assunzione di consapevolezza, di supera-
mento degli ostacoli che ancora si frappongono al godimen-
to di pari opportunità in ambito sociale, lavorativo ed univer-
sitario.
Abbiamo così dimostrato di poter portare avanti con coeren-
za, dentro e fuori l’Università, il metodo della ricerca: un
metodo aperto, di confronto e dibattito, per il quale nulla -
parafrasando una nota Prolusione di Emilio Betti - ‘può mai
dirsi chiuso e compiuto’, ma tutto è teso ad un ascolto
costruttivo, volto al superamento di falsi stereotipi e dei con-
nessi ostacoli economici, culturali e sociali. Ed abbiamo così
conseguentemente dimostrato di poter svolgere quel ruolo
di anticipatori dei quesiti sociali, di saperci proporre come
veicoli di promozione della pari dignità sociale di cui parla
l’art. 3 della nostra Costituzione, predisponendo un terreno
di confronto culturale e scientifico nell’ambito del quale si
possano concretamente e proficuamente cercare le risposte
alle domande che oggi vediamo imporsi in maniera ineludibi-
le nel tessuto sociale italiano ed europeo.
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Il mio augurio per il 679° Anno Accademico del nostro Ateneo
è allora quello di continuare a proporre e portare fuori dall’U-
niversità il metodo della ricerca, riuscendo così a contrastare
i percorsi attuali che tentano, all’inverso, di far entrare den-
tro l’Università metodi in grado di inficiarne le capacità di
immaginazione, che impongono tempi e modalità di svolgi-
mento della ricerca, nonché parametri di valutazione dei suoi
risultati, che rischiano di impedire la possibilità di una serena
ponderazione scientifica. Il mio augurio è quello di riuscire a
mantenere saldo il nostro orizzonte culturale e sociale, il
nostro metodo di solida, paziente, libera e partecipata
costruzione del dibattito culturale, senza cedere alle spinte
provenienti da più parti, contrapponendo a quelle spinte il
valore della ricerca e della docenza universitaria, valore che
sicuramente trascende ogni tentativo di inquadramento
quantitativo e che la nostra Costituzione, non a caso, richie-
de di proteggere, promuovendo l’autonomia dell’Università. 
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